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Come tramandare la memoria?  
 
un’esposizione del Centro europeo del resistente deportato 

    
    

Dé-couvrons l'inoubliable 
S-copriamo l'incancellabile 
 
 

François WEHRBACHFrançois WEHRBACHFrançois WEHRBACHFrançois WEHRBACH    
fotografie, montaggio  

 
su brani di 

L'Espèce humaineL'Espèce humaineL'Espèce humaineL'Espèce humaine    
di di di di Robert ANTELMERobert ANTELMERobert ANTELMERobert ANTELME    
1947 - 1a  edizione 
del 1957 ©  Editions GALLIMARD 
 
 

da una lettura della 

Compagnia Aberratio MentalisAberratio MentalisAberratio MentalisAberratio Mentalis    
Adattamento e regia: Claude VIALAClaude VIALAClaude VIALAClaude VIALA        
Con: Geoffroy BARBIER, Alain ENJARY, Hervé LAUDIERE 
Rappresentata al Théâtre de l'Opprimé, Parigi, 2006 (tournée) 

 
e con 

L'EncL'EncL'EncL'Encloslosloslos, , , ,     
Armand GATTI, Armand GATTI, Armand GATTI, Armand GATTI, regista 
Premio della critica, Festival di Cannes, 1961 
DVD Doriane Films e Clavis Films, 2003. 
 
 

e con l'amichevole partecipazione di Monique ANTELME e di André BERKOVER 
 
 
 

25 aprile – 12 settembre 2010 
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Dé-couvrons l'inoubliable 
S-copriamo l’incancellabile 
 
"Questa esposizione presenta le fotografie che ho fatto dello spettacolo di Claude VIALA, in cui Geoffroy BARBIER, 
Alain ENJARY e Hervé LAUDIERE leggono L'Espèce humaine.  
Trattandosi di una vera e propria lettura, il testo di Robert ANTELME viene proposto senza recitazione, senza 
interpretazione, nel pieno rispetto della volontà dell'autore.  
 
Scattate nel corso di una prova, queste fotografie a colori si alternano con quelle in bianco e nero che ho fatto ad 
Auschwitz nel 2005. Nel suo discorso sull'umano, sulla specie umana, Robert ANTELME travalica i confini di 
Gandersheim: le sue parole toccano l'universale. Questo mi ha fatto scaturire l'associazione tra le parole del qui del 
1947 e le visioni dell'altrove, permeate del mondo dei campi di concentramento giunte fino a noi. 
 
Brani del testo vengono ad applicarsi in trasparenza sulle fotografie… 
L'uso della carta carbone permette di intravedere i volti degli attori attraverso il filo spinato fra cui ho inserito dei 
brani della testimonianza di Robert ANTELME. 
Aprendo il quadro, il visitatore libera l'attore e s-copre il testo, diventando lui stesso attore della trasmissione di 
questa storia.  
 
Il velo della carta carbone si solleva come il velo che ricopre le nostre memorieIl velo della carta carbone si solleva come il velo che ricopre le nostre memorieIl velo della carta carbone si solleva come il velo che ricopre le nostre memorieIl velo della carta carbone si solleva come il velo che ricopre le nostre memorie....    
 
L'inserimento del testo di Robert ANTELME fra il filo spinato e la ripetizione di questa presentazione pagina dopo pagina rappresentano ai miei 
occhi il mondo dei campi di concentramento subito da tutti i deportati. I sopravvissuti dei campi si sono lasciati il filo spinato alle spalle, 
materialmente, ma non se lo portano forse sempre dentro x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x …" 
 

François WEHRBACH 
 

Gennaio 2010 
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su su su su François WEHRBACHFrançois WEHRBACHFrançois WEHRBACHFrançois WEHRBACH    
    
"Complimenti a François Wehrbach per il meraviglioso lavoro fotografico realizzato sulla pièce di Claude Viala, adattamento 
teatrale di L'espèce humaineL'espèce humaineL'espèce humaineL'espèce humaine    di Robert Antelme. Saluto senza riserve, con ammirazione incondizionata e totale assenso, 
quest'opera piena di delicatezza e di grande sensibilità. 
Grazie a Claude Viala, ovviamente, e soprattutto grazie a entrambi per aver rispettatorispettatorispettatorispettato, secondo i nostri accordi, il testo di il testo di il testo di il testo di 
Robert Antelme pressoché alla virgolaRobert Antelme pressoché alla virgolaRobert Antelme pressoché alla virgolaRobert Antelme pressoché alla virgola." 

Monique ANTELMEMonique ANTELMEMonique ANTELMEMonique ANTELME    
a Parigi, 19 febbraio 2010  

 
 
"È possibile non tramandare la memoria? Sarebbe non solo una colpa morale ma anche una colpa storica; i popoli che non 
conoscono il loro passato sono condannati a riviverlo. Il mio impegno nel tramandare la memoria è indissolubile dalla mia 
esperienza dei campi e si riassume in poche parole: quello che noi deportati abbiamo vissuto non deve succedere mai più! 
Tramandare Tramandare Tramandare Tramandare questa memoria vuol dire fornire a se stessi gli strumenti per combattere ogni forma di discriminazione, razzismo, 
antisemitismo e xenofobia, vuol dire portare ai massimi livelli i valori dell'Umanità vuol dire portare ai massimi livelli i valori dell'Umanità vuol dire portare ai massimi livelli i valori dell'Umanità vuol dire portare ai massimi livelli i valori dell'Umanità contro coloro che in pieno XX secolo 
hanno voluto distruggerla o coloro che, ancora oggi, perpetuano la barbarie." 

                                    André BERKOVERAndré BERKOVERAndré BERKOVERAndré BERKOVER    
Auschwitz III 

Matricola A-16 572 
      Febbraio 2010 

 
 
    
SuSuSuSu Armand GATTI,  Armand GATTI,  Armand GATTI,  Armand GATTI, deportato, regista di L'Enclos, 1960 
 
"….La storia inizia in un buco gelido della foresta di Berbeyrolle (Corrèze), rifugio della Resistenza francese, nell'inverno del 
1942, con un dialogo solitario tra il giovane partigiano senza armi e il Dio degli infiniti. 
La storia inizia in un campo di concentramentoLa storia inizia in un campo di concentramentoLa storia inizia in un campo di concentramentoLa storia inizia in un campo di concentramento,,,, matricola 17173 a Linderman e sulla strada dell'evasione percorsa a piedi da 
un ragazzo che, senza saperlo, stava ripercorrendo l'itinerario di Hölderlin." 
 

Marc KRAVETZMarc KRAVETZMarc KRAVETZMarc KRAVETZ    
 

Tratto dalla biografia pubblicata su www.armand-gatti.org 
 
 
    
"È questa voce, la voce e il pensiero di Robert ANTELME, testimone insieme dell'inumanità nell'uomo ma anche dell'unicità de 
"L’Espèce Humaine" che volevo assolutamente sentir incarnare. La potente interiorità e la presenza forte dei tre attori 
abbandonati a uno spazio nudo  
 
sono un'eco eco eco eco indispensabile allo stato di privazione in cui erano immersi i detenuti. Per resisterePer resisterePer resisterePer resistere    
    
Non c'è nient'altro che il linguaggioNon c'è nient'altro che il linguaggioNon c'è nient'altro che il linguaggioNon c'è nient'altro che il linguaggio, il pensiero e l'immaginario. ", il pensiero e l'immaginario. ", il pensiero e l'immaginario. ", il pensiero e l'immaginario. "    

Claude VIALAClaude VIALAClaude VIALAClaude VIALA, regista 
Febbraio 2010 
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ScScScScenografiaenografiaenografiaenografia    
Valérie DRECHSLER 
direttrice del Centro europeo del resistente deportato 
ConceConceConceConcezionezionezionezione    
Valérie DRECHSLER 
François WEHRBACH 
AllestimentoAllestimentoAllestimentoAllestimento immagini immagini immagini immagini    
Réservoir d'images 
FinanFinanFinanFinanziamentoziamentoziamentoziamento    
Ministère de la défense, Francia 
Office national des anciens combattants et victimes de guerre, Francia 
Association des Amis de la Fondation pour la mémoire de la Déportation, 93 
Amphitech 
 
in collaborazione conin collaborazione conin collaborazione conin collaborazione con    
Librairies KLEBER, Strasburgo 
con la cortese autorizzazione dellecon la cortese autorizzazione dellecon la cortese autorizzazione dellecon la cortese autorizzazione delle    
Editions GALLIMARD 
    
Il Centro europeo del resistente deportato ringrazia caloIl Centro europeo del resistente deportato ringrazia caloIl Centro europeo del resistente deportato ringrazia caloIl Centro europeo del resistente deportato ringrazia calorosamenterosamenterosamenterosamente::::    
Monique ANTELME 
André BERKOVER 
Armand GATTI 
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Thierry BERKOVER, AFMD 93 
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Claude VIALA, Compagnia Aberratio mentalis e i suoi attori 
François WOLFERMANN, Libreria KLEBER 
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dall'ungherese, edizioni Actes Sud, 2009. 
 
Grafica e stampaGrafica e stampaGrafica e stampaGrafica e stampa    
CEDRIC SCHREIBER e AZ IMPRIMERIE (68) supporti di comunicazione e cartelli 
DELEAGE EXPANSION pannelli 

    
Riproduzione e diffusione vietate senza l'espressa autorizzazione degli autori, degli aventi diritto e del Centro europeo del resistente deportato    


